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256. Turismo: Giovanni Quinto replica alle lettere di monsignor Felice Bacco
In seguito alle lettere “Canosa? Per alcuni non esiste” e “Canosa, promozione smemorata” di monsignor Felice Bacco, parroco della Cattedrale “San Sabino”, pubblicate dal quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno” l’11 e 15 ottobre 2013, replica quanto segue il neo assessore al Turismo, Giovanni Quinto. 
“Ringrazio in maniera sentita e convinta monsignor Felice Bacco, parroco della Cattedrale di Canosa, per  le sollecitazioni storico-culturali e dai marcati risvolti turistici, proposti attraverso la  Gazzetta del Mezzogiorno e rivolti anche agli Amministratori locali, relativamente ad una superficiale attenzione o a un  “declassamento storico turistico” subito dalla nostra città negli ultimi anni, ad opera sia degli uffici degli Assessorati competenti della Regione Puglia che dai grandi tour-operator.

Don Felice, da attento osservatore, raffinato comunicatore e da sempre convinto assertore di quanto le nostre locali bellezze artistiche (ma “il bello e la bellezza ” in generale) possano essere un efficace strumento per avvicinare le umane coscienze all’Altissimo, bene ha fatto (mettendoci la faccia, sia da sacerdote, che da cittadino e da appassionato) a scrivere e ad evidenziare a chi di dovere queste volute mancanze o superficiali dimenticanze.

Da neo assessore al Turismo nominato dal sindaco Ernesto La Salvia pochissimi giorni fa, come da manuale, già giovedì scorso ho chiesto un incontro all’Assessore regionale al Turismo sia per potermi presentare sia per concordare “iniziative comuni e condivise” da intraprendere per incrementare la valorizzazione del nostro territorio, seppur in tempi di risorse scarse.

Le giuste, puntuali e concrete considerazioni di Don Felice fanno emergere la necessità di un approccio al tema, ancora più largo ed articolato: un intervento efficace inerente la valorizzazione delle nostre bellezze non può e non deve essere slegato dalla promozione turistica e non può prescindere dal concorso delle tante istituzioni pubbliche e private verso un obiettivo condiviso.

Le bellezze archeologiche e artistiche assurgono ad un rango maggiore quando sono inserite nei “circuiti giusti”, nelle mete turistiche più visitate e rinomate altrimenti rimangono solo materia di confronto fra addetti ai lavori.

Banalmente, don Felice si è accorto di questa incompletezza di notizie relative al terzo pergamo scolpito da Acceptus, durante una gita turistica-pellegrinaggio alla grotta di San Michele a Monte Sant’Angelo, e non durante un convegno.

Abbiamo un patrimonio diffuso da preservare e difendere, così diffuso che continua ad emergere improvviso ed impetuoso come dimostrano gli ultimi ritrovamenti di via della Resistenza, ma anche la responsabilità della sua valorizzazione.  

Moltissimo è stato fatto su questo versante negli ultimi anni grazie alla FAC e alla Dromos, agli studiosi, alla Soprintendenza, alle diverse Amministrazioni che ci hanno preceduti, un po’ meno nella valorizzazione turistica. Solo mancanza di risorse? 

Attraverso una similitudine, oggi, il nostro patrimonio artistico-archeologico può essere immaginato come un foglio bianco contenente  tanti ”punti preziosi”  a sé stanti con il loro valore intrinseco. Le politiche di promozione turistica territoriale dovranno essere la matita in grado di unire questi punti per farli apparire come parti di un bellissimo disegno. 

All’assessore regionale Silvia Godelli, magari insieme a don Felice, andrò a portare le “giuste e più recenti  informazioni” sul nostro patrimonio storico  e contemporaneamente a chiedere che Canosa, per la sua storia e per quanti ci lavorano, sia inserita nei circuiti e nei progetti regionali  a più alto valore aggiunto.

Contemporaneamente assicurerò all’assessore l’impegno di tutti a segmentare la domanda e diversificare l’offerta turistica sull’intero anno solare e soprattutto ad assicurare la nostra disponibilità  a “fare squadra” davvero, per non tradire le legittime aspettative anche di quei privati che volessero investire a Canosa. 

Altrove continuino pure discutere, noi nel frattempo cerchiamo di non farci espugnare. Canosa non sia Sagunto!”.
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